
LauraTurrini

Farbrillare etichetteebottiglie
è statol’obiettivoprincipalealla
basedelprogettodell’etichetta

di Parabuio,il ToscanaRosso
IGT100%Merlot diCastellodi

Meleto “vestito” daldesignereart
directorRaimondoSandri

La luce all’alba
nel vigneto

D
estinato a ristorazione,
enotechee collezionisti,
ParabuioToscanaRosso

IGT è il primovinodella fa-

scia luxury diCastellodi Meleto,un

prodottosimbolodiquestastorica

realtàsituatasuunacollina aGaio-

le in Chianti (SI),dadove sorveglia

– traboschi,uliveti evigne – più di
mille ettari di proprietàcircostanti.

Ubicatonellasottozonadi Casi, il

vignetodacuiquestovinosi origina
halo stessonomeevocativo–Para-

buio, per l’appunto –, a richiamare

la suaposizionemagica,nascosta
alla vistadell’uomo, in una penom-

bra dovela naturafa dapadrona.
Scopertocomeun donoprezioso in

mezzo afitti boschi,il vignetoPara-

buio èdefinito come“ unangolodi

terradiunararabellezzaselvaggia”
edè prestodivenutola puntadi dia-

mante dell’azienda;qui si èdeciso

di coltivare l’unico vitigno interna-

zionale dellalinea Cru diCastello di

Meleto, il Merlot, chein tale clima,

protettoeisolato,hatrovatolaliber-

tà di esprimersicon originalità. La
suaesposizioneparticolareaSud-

Est, infatti, consentealla luce del
mattino di giungeredelicatamente
e in modoobliquosulle piante, as-

sicurando unamaturazionemolto

lentadelleuve nelperiodopiù cal-

do dell’anno;questoMerlot, di fat-

to, è l’unico presentein aziendala
cui epocadi raccolta avvienequasi

a fine vendemmia,nellaquietedel-

le ultime settimanedi settembre.
«In questolembodi terrala liquida
lucedorataa ridossodell’autunno
si uniscea una maggioreescursio-

ne termica,dopoche le argille e i

mineralinel suolohannoprotettoil

terrenodallo stressestivo– spie-

ga MicheleContartese,Direttore

generaledi Castellodi Meleto–:
ciò comportalo sviluppodiuve dal
profilo fenolicoricco eaffascinante,

aromiunici e unvino 100% Merlot

conunpotenzialedi invecchiamen-

to incredibilmente longevo».

Natura,rarità e potenzaselvaggia
«ParabuioToscanaRossoIGT èun vino di natura,di rarità,dipotenza

selvaggia.Aromi diribesnero,marasca,vaniglia,burroecremasipresentano
alnaso sindall’inizio, lasciandopianpianospazioaspezieenotegrigliate,

mentrel’assaggioèpieno,potenteemorbido,seguitoda unafreschezza
importate,chepuliscela boccaeallungail sorso.Questovino,perfetto

inabbinamentoacarnirossee pollame, cosìcomeaformaggidimedia

stagionaturaeapiatti vegetariani,rientranellalineaCrudiCastellodi Meleto,

insiemealCamboiIGTToscanaRosso;dellalineaNeoclassico,invece,fanno

parteChiantiClassico,RiservaeGranSelezione,SpumanteBrutRoséMetodo
ClassicoeVinsantodi ChiantiClassicoDOC.C’è poi la collezioneBorgaio,
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Catturareil luogo
eil suospirito
Perl’azienda era fondamentalefar

emergere,dall’etichetta,laluce
delvignetoalleprime oredell’alba,
quandoil solesfiorale vitiei raggi
filtrano daglialberidelbosco.
«In queimagiciistantilepiante, gra-

zie airiflessi della rugiadasulle fo-

glie, acquisisconouncoloredorato
brillante,rendendotuttoincantato
emisterioso–rivelaContartese–.
Perquestofar brillareanchele

eti-

chette e le bottiglie èstatol’obiet-
tivo principale del progetto di cre-

azione di Parabuio,cheabbiamo

Su160ettaridivignetocomplessivi,

attualmenteCastellodi Meleto ne
ha in produzione142,suddivisiin

5 aree diverse percomposizionedi
suolo,climaealtimetria;il totaledelle
bottiglieprodotteèdi500.000all’anno

decisodi inserireall’internodi cas-

se di rovere,ovverolo stessoalbero

protagonistadelboscoomonimo».
Per l’elaborazionedelconceptgra-

fico dellanuovaetichetta,Castello

di Meleto si èrivolto al Designer e
artdirector RaimondoSandri.«Su

questalabel Sandrihacatturatoil
luogoe il suospiritoe al contenuto

dellabottiglia – un concentratodi
tempo,dedizione,cultura esapere
– l’artistahaappostouna vesteche
nehaespressoappienola perso-

nalità. Arte nel vino, nel territorio e
nellaforma estetica,dunque».

Amplificarelo spazio
eil racconto
«Il nostroincontro è avvenutoin
concomitanzadi un’esposizionedi
designchesi èsvoltaneglispazidel
Castello,durantela qualesono sta-

te presentatepiùoperedimia pro-

destinata principalmenteal canalemoderno,cheincludeColto alle Bolle

Spumante,Borgaio Vermentino IGT Toscana,Borgaio RosatoIGT Toscana,
Borgaio RossoIGT Toscana,ChiantiClassicoeRiservaBorgaio. Leprime

duelineerappresentanosicuramentequelledi punta,mentrelacollezione
Borgaio èpiùimmediata,pensataper il quotidiano.Una notadimeritovaalla
nostraarea:Gaiole in Chianti,nel cuoredellazonavocataalChianti,vanta un

Sangiovesenotevole,che,nonostantelavastitàela diversitàdeivigneti di

proprietàdi Castellodi Meleto,si contraddistingue,ovunque, pereleganzae
finezzaal naso».
Michele Contartese,Direttore generale di Castello diMeleto

dicembre2022

prietà riguardanti il mondo Wine&-

Spirit –ricordaRaimondoSandri–:
dalì èmaturatal’idea di realizzare

un progettoesclusivo,chevestisse
un Cruaziendaleinun mododiver-

so emoltoriconoscibile. Parabuio
èunluogoestremamentecaricodi

fascino,sia per la suanaturache
perlasuastoria,e il desideriodella

proprietàèstatoquello di conce-

pire una vestegrafica chefossein
grado di comunicarele qualitàdi

questovino e l’intensitàdell’areale
dacui provengonole uve.Tuttoil

progetto,quindi,si è basato,edè
fondato, sullacapacitàdi comuni-

cazione chel’arte puòesprimere.Il

conceptparte dall’ideadi Parabuio

comedonodellanatura,perquesto

ho creatoalcuneopererealizzate
in laminad’oro: unicoe miriade,

questosegno- macchia concentrae
amplificala storia,lo spazio,il rac-

conto. Tramitequestamolteplicità,

el’oro, ho interpretatolanaturapo-

tente, lesueinfinitevarietàdiforme
spontaneee la preziositàdel Mer-

lot protagonista.Il progetto– che
comprendelabeldesigne packa-

ging – èstatocompletatodallarea-

lizzazione di un videochemostrail

making- of degli artwork, finoad ar-

rivare allabottigliaultimata,vestita

con la suaetichetta».
Il contenutodeverimanerecentrale

«La sceltadellediverselamine d’o-
ro checompongonola stampaa
caldoè frutto diunostudio attento
realizzatoinsiemealnostrografico

–precisaContartese– con il fine

di estrarrein manieraevidentele
differenti sfumaturedei riflessi.Per

selezionarela carta e l’inchiostro
piùopportuni,invece, cisiamo affi-

dati aun nostrofornitorestorico,la
tipolitografiaseneseSanGiovanni,

eabbiamoeffettuato svariateprove

di stampa.Riguardoalla bottiglia

abbiamooptatoperun vetro leg-

gero, nel pienorispettodei principi

che perseguiamovolti allaridu-
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La più grande aziendabio

del Chianti Classico

Castello di Meleto è l’unicaaziendadelChianti

Classico a possedereun castello del Duecento

perfettamenteconservato,oggi trasformato in una

strutturaricettiva di charme.Èancheun perfetto

esempio di impresa agricola completa,che unisce

la vocazione turisticaa quellavitivinicolae rurale:

il vinorappresenta il prodottobandiera,Chianti

Classico in primis,ma ad essosi affiancano

l’olioextra vergine di olivabiologico, il mielee

l’allevamento di suini di Cinta Senese.Possedere

unadelle più grandi superfici di vigneto di Gaiole

ha spinto la Castello di MeletoSocietà Agricola,

proprietariadell’immobilee dei suoi oltre1.100

ettari di terreno,a intraprendereun percorso

per trasformarsiinun modello di produzione

sostenibileambientale,socialeed economica.

Anchegrazie alla collaborazione con l’agronomo
RuggeroMazzilli, Castello di Meletoha così iniziato

a introdurrepratichesempre più in armonia con

l’ambiente,finoa raggiungeretraguardiimportanti,

come la certificazionebiologicae il riconoscimento

comemaggioreazienda bio del ChiantiClassico.

La concimazione è svolta prevalentemente

tramitel’utilizzo di compostoriginatosidalla

decomposizionedi materialevegetaleproveniente

daogni rispettivoappezzamento.

Perapportaresostanze nutritive,poi, ognivigneto

vieneanalizzatoper comprenderne le esigenze

specifiche, in mododaprevenireeventualicarenze

piantandoleguminoseper integrare l’azoto o,ad

esempio,graminaceeper migliorare la tessitura

del terreno. Il monitoraggiodellemalattieavviene

attraversoun sistemainnovativo: la disposizione

di 7 centralinecollegatecon una serie di 21

sensoridistribuiti tra i filari di tutte le vigne, che

scambiano i datitramite wi- fi e avvertonoquando

si manifestaun rischio diinfezioneo di presenza di

patogeni, così che sia trattata tempestivamenteed

esclusivamenteunadeterminata zona.

La lotta alle malattiepassa anche per la

prevenzione, con sperimentazionicomequella su

piante di senape, che parefunga da deterrente

dell’oidio.

Graziea questafilosofiae a tutte le pratiche

messein atto – compresa la conservazione di

quasi 800 ettari di boschie l’allevamento di api

su largascala –, Castello di Meleto,a partireda

gennaio2020, è entratoa far partedelBiodistretto

del Chianti,uno dei primiesempidi biodistrettia

livello nazionaleper la gestionesostenibiledelle

risorselocali a tutti i livelli, partendo dalmodello

biologico di produzionee consumo.

Fondamentaleanticipare tempi e richieste del mercato

«Il nostro studio può

vantareoltrequindici

anni di esperienza

specifica nelsettore

WineandSpirits;

particolarmente

interessanteè la

capacità che abbiamo

dianticipare i tempi

e le richieste del

mercato,permettendo

così al prodotto,

o al brand,una

penetrazionepiù

profonda tra i

competitor. Iservizi

che offriamosono

classici:direzione

artistica,label design,

packagingdesign,

productdesign, foto

e video,regia del web

e deisocialmedia;

quelli piùrichiesti,

tuttavia,riguardano

la gestionecompleta

del marchio,quindi

la direzione artistica

dell’immagine in

qualunqueforma

di espressione.

Credo di poter

affermare cheil

progettoParabuio

sia stato in grado

di soddisfare le

aspettativedella

proprietà; con mio

grandepiacere,

«La liquida luce dorata a ridosso

dell’autunno si unisce a una

maggiore escursione termica: ciò
comporta lo sviluppo di un vino
100% Merlot con un potenziale di
invecchiamentoincredibilmente
longevo»

Michele Contartese

Direttore generale di Castello di Meleto

zionedell’impatto di CO
2, e anche

la capsula – realizzata in stagno

totalmente riciclabile – è attenta a
questo aspetto. Per noirisulta sem-

pre fondamentaleche l’unicitàe la

preziosità di un vinonon vengano

distratte da elementi di pesan-

tezza del contenitore ». L’azienda

è rimasta più che soddisfatta del

progetto,così come del continuo

apprezzamentodeiclienti, il che ha

confermato le scelte intraprese. « I
risultati adoggi sono molto positivi,

considerandoche è la prima volta

che Castello di Meleto si affaccia

allafascia luxury del mercato – di-

chiara il Direttore generale –. Si-

gnificativo, inoltre, è il fatto che le

vendite effettuate presso il nostro

punto vendita non prevedano l’as-
saggio del vino, quindimoltodel

successoche riscontriamo è dovu-

toal lavorodistorytellingcompiuto,

legato a un’immaginedi preziosità

del prodotto. Seppur non nell’im-
mediato,stiamoconsiderando con

RaimondoSandrila possibilitàdi

realizzarealtre bottiglie artistiche,

magari sui grandiformati e per an-

nate particolarmenteeccezionali ».

Appartenenza e
responsabilitàstorica

Su 160 ettari di vigneto complessi-

vi, attualmente Castello di Meleto

ne ha in produzione 142, suddivisi

in 5 aree diverse per composizio-

ne di suolo, clima e altimetria; il

totale delle bottiglie prodotte è di

500.000 all’anno, 400.000 delle

quali sono di ChiantiClassico, com-

mercializzate perlopiù – oltre che

entro i confininazionali –inSvizze-

ra,Germania, Regno Unito e USA.
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una dellesale del

castelloè stata

recentementededicata

alladegustazione

diParabuio in

un’atmosfera

immersiva,a cui

contribuiscono anche

le mieopereoriginali,

esposteallepareti.

Oggigiorno gli

interventiche ci

vengonorichiesti

sonosemprepiù

globali; in Italia, in

particolare,stiamo

seguendoalcuni

progetti che prevedono

lo sviluppocompleto

delbrand,mentreper

l’esteroinizieremo,
a breve,unprogetto

specialeconcernente il

design ».
RaimondoSandri,

Designer e art director

«La nostra peculiarità è quella di

rispettare l’unicità di un territorio

con una fortissima vocazione viti-

vinicola – conclude Contartese –,
supportandolo al fine di produrre

vini che si distinguano. In questa

zona le vigneesistono da sempree,

per questo, il lavoro delle persone

che oggi compongono la squadra

di Castello di Meleto deve partire

da unafortesenso di appartenenza

e di responsabilità storica rispetto

al patrimonio artistico e agricolo

che oggi ritroviamo. Il lavoro com-

piuto dai nostri avi nella scelta di

zone così difficili da raggiungere e

così complicate da coltivare deve

per forza essere il nostroelemento

fondamentale didistinzione, in un

mercato dove, al contrario, spesso

si tende a inseguire le mode o le

tendenze del momento. La scelta

di convertirci al biologico è stata un

cambiamentoepocalenell’econo-
mia e nella gestione dell’impresa,
un progetto a lunghissimo temine,

così come tutte le azioni intrapre-

se nella storia di Castello diMeleto;

anche per questo, nel 2020, abbia-

mo deciso di non procedere con il

reimpianto di due ettari di vigneto,

ma di dedicare lo stesso terreno

all’allevamento delle nostreapi, con

lo scopo di ripristinareun ambiente

vegetale endemico.Il nostrofine ul-

timo sarà semprequello di produrre

i vini più buoni in assoluto a parti-

re dalle nostre vigne, che in effetti

sonole più belledel mondo ».

Oltre 4.000 mq di cantina
Tutte le uve prodotte nei vigneti di

proprietàdi Castello di Meleto ven-

gonovinificate in unacantina crea-

ta quarant’annifa e ristrutturata di

recente, dove lavorano gli enologi

Matteo Menicacci e Alberto Stella,

con la consulenzadi ValentinoCiar-

la. Questospazio, che si sviluppasu

4.400 mq, ingloba una linea com-

pleta di imbottigliamento e conta

16.500 hl per la vinificazione e lo

stoccaggio. Le uve, raccolte esclu-

sivamente a mano,sono mantenute

separateper parcella e ad oggi si

stannoaumentando il più possibile

le selezioni in campo,che hanno

portato a effettuare più di 70 micro-

vinificazioniparcellizzate pervigna

e microaree, con fermentazioni in

acciaio,vasche di cemento e tonne-

aux aperti, e piccolesperimentazio-

ni con macerazionilunghesuiraspi.

Solole uve migliorivengonoselezio-

nate per dare origine ai vini firmati

CastellodiMeleto eBorgaio: i grap-

poli da cui nasceranno i vini ban-

diera sono sottoposti a unadoppia

selezione – la prima in vigneto,al

momentodellaraccolta, e la secon-

da sul tavolo di cernita, dove ogni

grappoloè controllatomanualmen-

te da operatori esperti –, poiché

con uve perfettamente sane l’uso

di anidride solforosa è ridotto. Per

le produzioni del Vigna Casi e del

Camboi vengono inveceinnescate

fermentazioni spontanee grazie ai

lieviti autoctoni presenti sulle uve,

al finedi ottenerevini di maggior ti-

picità eunicità. Anche la cantina è
stata studiataper ridurre l’impatto
ambientalee, inparticolare,il con-

sumo di energia:Castellodi Meleto

dispone di un impiantofotovoltaico

di500 mqcollocatoproprio sul tetto

della cantina, il qualerende l’azien-

da energeticamenteautonoma per

quello che concerne tutta la produ-

zione vitivinicola e amministrativa,

con una produzionedi72.000 kWh

di energia pulita cheportano al ri-

sparmio di 40 tonnellate dianidride

carbonica all’anno.Per ottimizzare

ulteriormente la produzionedell’im-
pianto si stastudiandounabatteria

diaccumuloche possa permettere

lo stoccaggioe l’utilizzodell’energia
nel corsodi tuttol’anno.

« La scelta

delle diverse

lamined’oro che

compongono la

stampaa caldo

è frutto diuno

studioattento

realizzato

insiemeal nostro

graficocon il fine

di estrarre in

manieraevidente

le differenti

sfumature dei

riflessi »
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